
LEGGE 13.8.84 N. 476
Art. 2. 

Il pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca  e'collocato  a  domanda,    
compatibilmente    con   le    esigenze dell'amministrazione, in congedo straordinario per motivi  di  
studio senza assegni per il periodo di durata del corso ed usufruisce  della borsa di studio ove 
ricorrano le condizioni  richieste.  In  caso  di ammissione a corsi di dottorato di ricerca senza borsa 
di  studio,  o di rinuncia  a  questa,  l'interessato  in  aspettativa  conserva  il trattamento economico, 
previdenziale e di quiescenza in godimento  da parte dell'amministrazione pubblica presso la quale 
e' instaurato  il rapporto di lavoro. ((Qualora, dopo il conseguimento del dottorato di ricerca, 
cessi il rapporto di  lavoro  o  di  impiego  con  qualsiasi amministrazione pubblica per 
volonta' del  dipendente  nei  due  anni successivi, e' dovuta la ripetizione  degli  importi  
corrisposti  ai sensi  del  secondo periodo.)) Non   hanno   diritto   al   congedo straordinario, con 
o senza assegni, i pubblici dipendenti che abbiano gia' conseguito il titolo di  dottore  di  ricerca,  ne'  
i  pubblici dipendenti che siano stati iscritti a corsi di dottorato  per  almeno un  anno  accademico,  
beneficiando  di  detto  congedo.  I   congedi straordinari e i connessi benefici in godimento alla 
data di  entrata in vigore della presente disposizione sono mantenuti. 
((Le norme  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  anche  al personale dipendente dalla 
pubbliche amministrazioni disciplinato  in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto  
legislativo  30  marzo 2001,  n.  165,  in  riferimento   all'aspettativa   prevista   dalla 
contrattazione collettiva.)) 
Il  periodo  di  congedo  straordinario  e'  utile  ai  fini  della progressione  di  carriera,  del  

trattamento  di  quiescenza  e   di previdenza. 

Dlvo 18.7.2011 n. 119

Art 7  Congedo per cure per gli invalidi
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 3, comma 42, della legge  24 dicembre  1993,  n.537,  e  

successive  modificazioni,  i  lavoratori mutilati e invalidi civili cui sia stata riconosciuta  una  
riduzione della capacita' lavorativa superiore al cinquanta per  cento  possono fruire ogni anno, 
anche in maniera frazionata, di un congedo per cure per un periodo non superiore a trenta giorni. 
2. Il congedo di cui al comma 1 e' accordato dal datore di lavoro a seguito di domanda  del  

dipendente  interessato  accompagnata  dalla richiesta  del medico  convenzionato  con  il   Servizio   
sanitario nazionale o appartenente ad una struttura  sanitaria  pubblica  dalla quale risulti la 
necessita' della cura  in  relazione  all'infermita' invalidante riconosciuta. 
3. Durante il periodo di congedo, non  rientrante  nel  periodo  di comporto,  il  dipendente  ha  

diritto  a  percepire  il  trattamentocalcolato secondo il regime economico delle assenze per malattia.  
Il lavoratore e' tenuto  a  documentare  in  maniera  idonea  l'avvenuta sottoposizione  alle  cure.  In  
caso  di  lavoratore  sottoposto   a trattamenti terapeutici continuativi, a giustificazione  dell'assenza
puo' essere prodotta anche attestazione cumulativa. 
4. Sono abrogati l'articolo 26 della legge 30 marzo 1971,  n.  118, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, e l'articolo 10 del decreto legislativo 23  
novembre  1988,  n. 509. 

Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 42,  della  legge 24 dicembre 1993, n. 537 : 
«  42. Salvo  quanto  previsto  dal  secondo comma dell'articolo 37 del testo unico approvato con decreto  del  
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.  3  ,  sono abrogate  tutte  le  disposizioni,  anche   speciali,   che  
prevedono  la   possibilita'   per   i   dipendenti   delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma  2,  del  decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n.  29,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  di  essere  collocati  in congedo 
straordinario oppure in aspettativa per  infermita' per attendere alle cure termali, elioterapiche,  climatiche   e 
psammoterapiche.». 
Si riporta altres� l’art. 37, comma 2, del D.PR. 10/01/1957 N. 3: 
2 Il congedo straordinario  compete  di  diritto  quando  l'impiegato debba contrarre matrimonio o sostenere esami o, 
qualora  trattisi  di mutilato o invalido di guerra o per servizio,  debba  attendere  alle cure richieste dallo stato di 
invalidita'.  Nel  caso  di  matrimonio l'impiegato ha diritto a 15 giorni di congedo straordinario. 


